
Sanremo ." 
«Riflettiamo 
per cambiare» 
dichiara l'Afi 

• • ROMA. L'Afi (l'associazione originaria dei 
discografici) risponde all'ultimatun della Fimi 
(Federazione industria musicale italiana) che 
vorrebbe trasformare radicalmente il festival di 
Sanremo.'L'Afi, propone soluzioni più modera- ' 
te invitando ad una riflessione che coinvolga 
tutti i protagonisti del Festival per norganizzare 
la presenza della musica in tv 

Niente Scala 
per Pavarotti 
Sarà operato 
al ginocchio 

WS. MILANO. Luciano Pavarotti non tornerà, al­
meno per il momento, sul palcoscenico del 
Teatro alla Scala, dove pochi mesi fa era stato 
salutato dai fischi del loggione. Il popolare teno­
re, che doveva iniziare in questi giorni le prove 
dei Pagliacci di Leoncavallo, ha reso noto che 
deve essere sottoposto a un urgente intervento 
chirurgico al ginocchio destro 

Anteprima a Roma per il film 
«D lungo silenzio». 
diretto dalla Von Trotta 
La «vita sotto scorta» 
di un magistrato che indaga 
su Tangentopoli 
e della sua eroica moglie 
La regista: «Sono felice 
che serva come spunto 
per parlare di politica» 
I pareri di Rossana Rossanda 
e dell'onorevole Ayakr 

Cu! accanto 
Margaretne 
Von Trotta 

Sopra 
Jacques Perrin 
e Carla Gravina 

circondati 
dalla scorta 

in una scena 
di «Il lungo 

silenzio» 

Gli anni blindati 
dMaréarethe 

«Sono felice che il film serva a parlare di politica. So­
no felice che t'abbiano visto le vedove di Palermo. 
Sono felice che sene parli qui, stasera». Cosi Marga- ,•; 
rethe von,Trotta commenta l'anteprima romana del"'i 
Lungo silenzio, il suo nuovo film su due giudici a s ­
sassinati perché indagavano su Taijgén|ojjpli. Con,'Ar 

" terFeltcetaudadto^sceneggiatore, éduéospitMtfejpr 
stri: Giuseppe Àyala e Rossana Rossanda. 

ALMRTOCMSPI 

• i ROMA. Spiegamento di 
'polizia, discreto ma visibile, al-
Tèstérno del cinema Barberini 
'per l'anteprima del iungo si­
lenzio dì Margaretne von Trot­
ta Sono It per proteggere l'o­
norevole Ayala, questi giovani, 
agenti: le stesse facce, decise e 
al tempo stesso lievemente im­
paurite, che vedremo poi nel 
film, fin dalla prima sequenza. 
Un'Immagine molto bella: un 
uomo e una donna (Jacques 
Femrv e Carla1 Gravina): che 
camminano mano nella mano 
sulla spiaggia, scherzano, af­
fettuosamente; poi l'inquadra­
tura siiallarga e intomo a loro 
vediamo sei glovanotli armati 
fino ardenti. Eia scorta del so-. 

• stituto procuratore Canova, l'e­
roe del film. B presto vedremo 
sugli schermi'Italiani un'altra ; 
scorta, protagonista dell'atteso 
filmi'omonimo-di Ricky To-
gnazzi. :•-.,'";...„-'i ••.-.• . '' >• ••• 

Si dice, in questi casi; che il 
cinema Italiano, «toma» alla 
politica, all'osservazione «im­
pegnata» del reale. Ma forse 
dirte-è persino Ingiusto. Un po' 

perché l'analisi del reale non è 
mai del tutto scomparsa, e si è 
comunque riproposta con for­
za negli ultimi due-tre anni. Un . 
po' perché ha ragione Felice 
Laudadio, sceneggiatore e co- -

•'• produttore del film, quando af­
ferma: «Più che un film politi­
co, definirei II-lungo silenzio ' 

. un film civile. È cinema che 
tenta di analizzare la realtà, ' 
con gli stessi strumenti che una 
volta appartenevano a registi . 
come Rosi, come-Pedi.. E che • 
dalla realtà, a volte, è dramma- -
ticamente influenzato». E a 
questo . proposito, Laudadio 

: racconta una scena che lui e . 
Margaretne avevano già messo i\ 
in sceneggiatura, - l'uccisione -

• del secondo magistrato che .,.,-' 
i viene assassinato nel film: •' 
• «Una'corsa attraverso la città, si ' 

arrivava davanti a una casa, e : 
si vedevano macchine capo- i;? 
volte, un palazzo sventrato: V 
un'esplosione enorme, una ••> 
bomba. Avevamo scritto que­
sta scena da pochi giorni ; 

• quando in tv abbiamo visto le ' 
immagini dell'omicidio di Bor-

L'onorevde 
Giuseppe Ayala 
ha partecipato 
al dlbattjlo. _ . 
sul film ",'* 

r della Von-Tf otta., 
A destra ' 
H regista 
Irlandese 
NeiIJordan 

sellino. Ancora una volta la 
realtà aveva superato la fanta­
sia». •••'•••.. -

Il lungo silenzio, effettiva­
mente, allude in modo inequi- • 
vocabile al doppio omicidio di . 
Falcone e Borsellino, anche se • 
l'ipotesi narrativa va addirittura . 
più in là. Si immagina che ad 
essere uccisi siano due magi­
strati romani che indagano 
nell'ambito dell'inchiesta • su 
Tangentopoli: e che, spulcian­
do conti in Svizzera, scoprono 

un colossale traffico d'armi 
. che fa a capo a uomini politici 
di altissimo livello. Noti si fan-

' no nomi, evidentemente, ma il 
quadro che ne esce è fosco, tri­
stissimo. E strada facendo si' 

'staglia nel film.la figura della 
moglie del giudice, che prima 

. affianca coraggiosamente , il 

... marito nella vita di tutti i giorni,, 
poi, dopo la sua mortesi inca-

' rica addirittura: di proseguirne 
le indagini sfidando il pericolo. 

Dopo la proiezione, al Bar-

benni, molu applausi. E gli elo­
gi di Giuseppe Ayala, deputato 
del Pri, e di Rossana Rossanda, 
giornalista, coordinati da Wil-
ìér Bordon in un breve dibatti­
to. La Rossanda, soprattutto, 
dice: «Trovo bello che, come 
sempre nel cinema di Marga-
rethe, sulle donne cada in 
qualche modo tutto il dolore 
del mondo; e che queste stesse 
donne si ribellino. Perché le 
protagoniste - di Margaretne 
non vogliono subire. Non mi 
trovo molto d'accordo, invece, 
sull'idea del "grande complot­
to" che il film sembra delinca­
re, quest'alleanza mortale fra 
mafia, servizi segreti, politici 

, corrotti e logge segrete. Credo 
, non ci sia un unico schema, 
credo che tutte queste cose 

} siano le escrescenze di un'e­
poca tragica del nostro paese, 

- un'epoca che guarda caso 
i coincide con la fine della sini­
stra'. •••-^•;,t.r-.-:X,;:.,..-:.:, ...... 

i . Ayala, nel commentare il 
: film, non può invece evitare di 
partire da un dato autobiogra­

fico: «Ripensando al mio lavo­
ro come magistrato a Palermo, , 
debbo dire che la vita "blinda­
ta" dei giudici e resa in modo • 
molto realistico. Per il resto, 
non voglio commentarci meri­
ti'artistici del film.'Dico solo' 
chèle' uh'film importante. È un •. 

' bene' che inciti alla1 ribellióne: >' • 
che rifiuti il fatalismo. Il '92, -
con le morti di Falcone e Bor- 5 • 
sellino, è stato comunque un ' 
anno storico per l'Italia: reagi-i> 

. re, indignarsi, è l'unico modo ' 
per far si che da quest'anno •• 

,, cruciale si prenda il via verso ' 
una svolta. Nel film si paria an- : -
che di Tangentopoli e su que- ' 

.;: sto vorrei dire una cosa: nessu-
, no più di me é contrario al '•• 
. "partito dei giudici", sarebbe 
V un pericolo per la democrazia, ;• 
['{. però è innegabile che da) lavo- ' 
- ro dei giudici stia emergendo ; : 
; una spinta politica verso il -
.. cambiamento. Una spinta i cui ..' 
';. segnali sono precedenti aTan- " 
;..'. gentopoli, risalgono addirittu-
p ra al referendum del 9 aprile ', 
" • del '91. e poi al voto del 5 apri- '.': 
< le '92. Parliamoci chiaro: in al- > 
','• tri tempi tutto si sarebbe aperto ' : 
t, e chiuso con il "mariuolo"-.; 
';• Chiesa, lui avrebbe pagato per "' 
'•£'. tutti. Invece sta succedendo ,' 
i '• quel che sappiamo. E l'opinio-
"~ ne pubblica è stata decisiva. ;: 

... Per quanto concerne il film, il ;: 

•-,• collegamento • Tangentopoli-
"i mafia mi sembra una forzato- '. 
' ' ra; Ma è un film, al quale biso- < 
• gna concedere una buona per-. " 
*. centuale d'invenzione. £ bensì •: 
• vero che si tratta di fenomeni S 

legati a una degenerazione 

della politica, che potrà essere 
sconfitta solo garantendo all'I­
talia la possibilità dell'alter­
nanza di governo. Nessuno de­
ve più governare questo paese 
eoa la garanziadeLpotere avi­
ta. Nessuno deve più sentirsi 
impunito». • •'.".: 
•' Dopo le anteprime di Paler­
mo, dove è stato visto da molte 
vedove di magistrati e poliziotti 
uccisi dalla mafia, e di Roma,// 
lungo silenzio affronterà ora la 
prova del pubblico, distribuito 
dalla Uip. Difficile dire se l'inte­
resse sarà ancora fòrte, o se i 
reportage tv hanno già colma­
to la voglia di sapere della gen­
te. In fase di presentazione, 
quasi inevitabilmente, si è par­
lato di politica, più che di cine­
ma. E il destino di questi film, 
di argomenti di fronte ai quali 
lunedi sera Margarethe von 
Trotta si è .quasi ritratta, la­
sciando parlare gli altri. Solo a 
una domanda precisa (perché 
ha scelto di far morire la prota­
gonista?) si è sbilanciata, rega­
landoci un affascinante aggan­
cio fra II lungo silenzio e ì suoi 
film tedeschi, da Anni di piom­
bo a Lucida follia «Credo che 
lei muoia come Antigone. Si 
può scegliere; dopo la scom­
parsa di una persona cara, di 
prendere su di sé 11 suo fardel­
lo, come fa Juliane in Anni di 
piombo dopo la morte della 
sorella Marianne. E si può an­
che scegliere di morire, per se­
guire la strada di chi è morto 
per una causa. Credo che la 
morte possa diventare una 
scelta di vita». 

A Bagnacavallo anteprima di «Pop e Rabelot», il nuovo spettacolo dell'attore milanese. Con lui, Vinicio Capossela 

«Tomo sud palcoscenico, ma con la bottiglia» 
A Bagnacavallo, anteprima del nuovo spettacolo di 
Paolo Rossi. Pop e Rabelot. Un lungo e divertente.. 
monologo «etilico», in cui, grazie al vino, si costrui­
sce uno spettacolo e si dicono le verità. A quattro 
mesi dalla conclusione del fortunato Su la testa! 
Paolo Rossi è sempre lui, con una carica di incanta­
ta sincerità e di disarmante, vera comicità. «Però " 

, non voglio diventare un opinionista», A . ; ••:,..:. ; . -\ 

. . , DAL NOSTRO INVIATO ^ • •'• -"•'" "..; > 
ANDRIAOUIIIHANDI 

• f i BAGNACAVALLO (Raven­
na) . «Non se ne parla proprio. 
Da quando ho fatto Su la testa!. 
mi vorrebbero far diventare 
opinionista. Còsa ne pensi di 
questo e di quello, Di Pietro e 
Craxi, eccetera. No, non se ne 
parla proprio. Poi. guarda, ho ' 
provato fino a due ore fa, ades-
so faccio colazióne e vado a ' ; 
letto». • 

Non sé ne parla di intervista-
re Paolo Rossi, nemmeno con ' 
un blitz alle òtto di mattina e 
tanta nebbia .alla vigilia del-. 
l'anteprima dello spettacolo 
che ha voluto iarc per l'Asso­
ciazione familiari delle vittime 

'' della strage di Ustica. E poi le 
' cosechehadadire.teemozio-
' ni e le incazzature, le speranze : 
' (poche), la profonda e vitale ';• 
- anarchia, le dice e le manifesta 

sul palcoscenico. «Cosa volete ; 
; da me?»,- sembra dire in silen- '.: 
., zio a tutti quelli che, quasi in. 
. ginocchio, gli si parano davan- ' 

ti senza ottenere nulla. -
, L;ha detto per mesi in tv co- ." 
sa pensa, cosa sente «uno che 
ascolta . le incazzature della ' 

, gente», senza bisogno di legge- . ' 
, re i giornali o di ascoltare la tv. • 
. Diffidenza senza quartiere, e la . 
' regola del perito elettronico • 
che ha «svoltato». Diffidenza di 
tutto e di tutti tranne che della 

gente Ma da questo inizio otti­
mista che rischia di offuscarci 
la mente, parte la prima bevu­
ta che ci riporta sulla terra, sul­
la fertile terra della disillusio­
ne. .- -••--• • • ••• - : 

,. Da qui in avanti, ogni bevuta 
scandisce una tappa verso la 
verità vera. E siccome è Impos­
sibile raccontare tutto ciò che 
racconta Rossi, ; siccome lo 
spettacolo 6 un work in pro­
gress modificabile ogni sera 
(almeno sino alla prima uffi­
ciale del 2 aprile a Milano), 
siccome non vogliamo rubare 
nulla, ma solamente riflettere 
ciò che si è sedimentato al ter­
mine dello spettacolo, ecco 
qualche «voce» tratta dall'oste­
ria. •'••••• .....•-•-•• ••- ••• 
AL CORTEO DEGÙ ONE­
STI, Guarda che gente meravi­
gliosa. Sudata, accaldata, feli­
ce e pulita. Qualcuno mi tocca 
il culo. Chi cazz'è? Qualcuno 
mi tocca il culo. Cazzo, mi 
hanno ciulato il portafoglio. 
Che cazzo me ne frega dei li­
cenziamenti... mi han ciulato il 
portafoglio. Eccolo, al ladro! 
Siamo in via del Corso e io cer­
co di difenderlo, lo metto in 

macchina, ma lui toma arro­
gante e allora lo nbutto in pa-

:" sto alla folla, -
. LO SQUADRONE DEL PRE-

,, SIDENTE. Il portiere éenor-
' me, si chiama Rolling Moun-

.• tains e a volte l'attaccante av-
'., versario dice: «Ma dove cazz'è 
" finita la porta?» II terzino destro 

. " lo chiamano tcrmozeta perché 
' stira tutti. Quello sinistro, per 
:; motivi ideologici, si chiama 
."• Masolino Zecca. Ex Pei ora vo-
- ta Lega perché crede nella 
'_ classe operaia, ma i negri lo 

1. fanno incazzare. Lo stopper è 
' Attila Goebbels. Il libero, capi-

1 tano, é Falco de Falchi, detto 
• bisturi perché quando entra ti 
.', taglia le palle. Il centravanti é 
'. francese e si chiama Martini!, 
. madre putana e padre putta-

•' na: insomma, un figlio di put­
tana al quadrato. Alla sinistra è 

; il presidente. «Cazzo, hocom-
••.'•: prato tutto avrò pur il diritto di 
.• • giocare!» È destinato alla guida 
:• delloStato. v '-™ 
• -, LE FOTO DEL GIUDICE 
, BUONO. £ un babbo severo. 

U Mi piace. Voglio anch'io de­
nunciare. Posso fare il mariuo­
lo, il pentito. Faccio quella del­

la Quercia «Che figura di mer­
da...». Dai, denuncio anch'io e 

; s'impenna l'Auditel. Ma tutti i 
- giudici sono buoni e onesti? 
Qualche cazzatina, qualche 

. depistamento... Qualche treno 
che non vuole uscire dal tun-
nel, aerei che esplodono. Ma 

' chi giudica i giudici? La giusti-; 

zieria che giudica chi giudica i 
' giudici..: C'è il guardasigilli al 
di sopra di tutti, ma tutto il gior-, 

' no guarda delle buste. < -
: KILLER. Lo stalo si bonifica e 
• nonsiuccide. •• • ••»-'• -..--••-
. SCIOPERO MONDIALE DEI 
: DROGATI. Crolla, il mercato, 
'Amsterdam diventa una città 
' fantasma e la coca non la vuo­

le più nessuno: annullate le 
tournée delle pop star, annul-

' late le sfilate di moda, annulla­
ta la pubblicità. Anche il Papa, ; 
abituale consumatore di viaggi : 

. in Sudamerica, preferisce viag- : 

• giare altrove. L'Avvocato lan-
-' eia l'appello: «Giovani, ripren-
• dete, per il bene del Paese e 
. del mondo intero». Il Vaticano 
. approva. .-•-• - ••• •"•• • .;>,--••• 
DIO. Dio. vorrei farti ridere. Ti 
hanno sempre descntto e di­
pinto minaccioso. E nessuno 

che si sia mai chiesto- ma Dio, 
sta bene? Ha preso due volle il 
secondo? Ma Tu, ridi solo giu­
dicando? E allora giudicami 
sui sette peccati capitali. Avari­
zia? Mai stato avaro. Mai preso 

• tre e pagato due. Perché devo 
: prendere tre scatole di fagioli 

pagandone due? Devo fare i fa­
gioli, non la metropolitana. 
Ira? SI, io tengo per quelli del­
l'Ira. Del resto son cattolici. Dai 
è una battuta,, ridi... Certo che 

. tra crociate e guerre di religio­
ne ne avete più ammazzati che 

; convertiti. Accidia? Han sba­
gliato tutti: Marx: Togliatti: Sta­
lin; Lenin. Posso io fidarmi di 

- uno che ha inventato la Quer­
cia? La gola? Cazzo c'entra? 

: Lussuria? SI, sogn di possedere 
• la Jervolino... Superbia? No, 
; son basso. E se la morte fosse 
[ una bella figa? 'zzo, piacere, la 
« facevo più magra e fredda. Il 
.'•' nero le dona. .•••••>..• " - - i , 
• TrTANIC. Cazzo, capitano, 
c'è un iceberg- Non dica caz-

' zo, dica piuttosto acciderba, 
, accidentopoli, ecc. Deve par-
' lare pulito. C'è la questione 

morale. Evidentemente porta 
sfiga la questione morale: 

•Cazzo, capitano, slamo in ac­
qua». 

; :• LA VERITÀ. Dio esiste e sta 
i ; benino ed è ricoverato all'o-
; spedale psichiatrico di Baden 

Baden e dipinge. Bisogna sta-
. bilire la verità per dio, per me, 

r per Camacchio. Se volevo dire 
'"$ non late l'amore l'avrei detto. 
, Avrei fatto tutto 'stocasino per 
; una coppia piccolo borghese 

portata al tradimento? Chi è 
- che ha detto che non dovete 

7.' scopare? Voi diter «Dio muoio, 
: ' perché?». È la mela, frutto del 
• potere che ha combinato 'sto 
" casino. Me ne vado, e sulla vo-
•' stra democrazia faccio la cac-
; ca che non è benedetta e for-
,: lunata come l'altra volta. A Dio 
; Lugano bella... < • • . . 

Finale minato dal comizio 
' del gran ciambellano con ulte-
' riori sorprese.. In scena per 
'•' un'ora e quaranta uno straor-
; dinario Paolo Rossi e un gran-
-\ dissimo Vinicio Capossela che 
•• si è inventato le musiche e rita-
,, gliato il ruolo del personaggio 
. della notte. Prossimo appunta-
-• mento Farara (19 e 20). Bolo-

! gna (29, 30 e 31) e Milano 
(dal 2 aprile in avanti)., 

Il nuovo film di Neil Jordan 

Un macellaio 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. Neil Jordan, re­
gista de. La moglie del soldato 
candidato all'Oscar come mi­
glior film a dispetto dell'acco­
glienza inizialrc&nte ostile del­
la stampa inglese, è già al lavo­
ro su una nuova pellicola, an­
che questa con una trama fuo­
ri dall'ordinario, benché basa­
ta su una storia vera. Il titolo, 
The Butcher Boy («Il giovane 
macellaio»), si riferisce ad un 
episodio avvenuto nel 1904 in 
un villaggio irlandese dove un 
ragazzino fu incriminato per 
l'uccisione del suo migliore 
amico. Il soprannome di «ma­
cellaio» venne dato al presunto 
assassino dalla popolazione 
locale, inorridita dal fatto che 
avesse usato un grosso coltello 
per tagliare la gola all'amico, 
quasi come se dovesse scan­
nare un maiale 

. L'idea di fare un film su que­
sta storia, for­
se più vicina 
come tono a 
In compagnia 
dei lupi che a 
La moglie del 
soldato -non 
foss'altro per 
il ritomo del 
regista nel 
campo dell'e­
splorazione 
di ambiguità 
psicologiche 
adolescen­
ziali - è parti­
ta dal libro 
pubblicato lo 
scorso anno 
dallo scnttore 
irlandese 
trentasetten­
ne Pat McCa-
be, nato pro­
prio nel vil­
laggio dove si verificò il crimi­
ne. 77ie Butcher Boy (editore 
Picador, Londra) entrò l'anno 
scorso inaspettatamente nella 
lista dei sei finalisti del Booker 
Prize, il più prestigioso premio 
letterario inglese. Il premio an­
dò a The English Patìent («11 
paziente inglèse>)"di Michael 
Ondajie, ma, come scrivemmo 
all'epoca, 77ie Butcher Boy 
aveva tutte le carie in regola 
per vincere a sua volta. Jordan 
ha subito comprato i diritti e 
ha chiesto a McCabe di scriver­
gli un trattamento per lo scher­
mo. La stessa storia, in chiave 
teatrale,'è attualmente in sce­
na al Royal Court Theatre di 
Londra col titolo Frank Pig 
Says Hello. -

-• Il film di Jordan seguirà dun­
que la xlisgraziatissima adole­
scenza del macellaio Frank 
Brady (madre in un istituto per 
malati di mente, padre peren­
nemente ubriaco) aderendo 
allo stile del libro, scritto in pri­
ma persona. Gli episodi ver­
ranno visti dal «distorto» punto 
di vista della percezione psico­
logica del giovane che, diver­
samente da quanto accaduto 
nella realtà, finisce per uccide­
re la madre di uno dei suoi mi­
gliori amici. Dopodiché porta 
il cadavere nel negozio del 
macellaio dove lavora, e mette 
il corpo in mezzo all'altra car­
ne. Frank agisce spinto da un 
impulso motivato dal fatto che, 
per quanto a lui sembra, sono 
gli altri che si comportano cru­
delmente nei suoi riguardi, che 
Io tengono a distanza oppure 
lo dendono, mentre lui cerca 

di diventare amico di tutti. 
La singolarità del racconto 

consiste nel rendere tangibile 
* il suo mondo e commovente la 

sua pena. McCabe dice: «Frank • 
; viene respinto con tale violen-
' za dalla gente che in circostan- : 

" ze simili ognuno di noi potreb-
\i: be agire allo stesso modo». 
;; Nella stesura del libro ammette '• 
"- di essere stato influenzato dai -
.'• film noir, e in particolare da La '• 
'••; morte corre sul fiume, l'unico ' 
J film diretto da Charles Laugh- : 
^ ton. con quei suoi personaggi 

dotati di «un'oscurità ai di là 
* della notte». :•-. .-. •. •• - < • •••-' 

Dopo il successo ottenuto 
]•;. con La moglie del soldato. Jor- *•' 
: dan avrebbe quasi certamente \ 
y potuto gettarsi su una storia : 
5' «hollywoodiana» accertando 
* gli inviti dei grandi studi ameri-

cani Ma Jordan è già rimasto 
scottato da una precedente, : 

infelice :. espe­
rienza «•' holly­
woodiana 
(con i film Hi­
gh Spirits e Non : 
siamo angeli) e : 
ora girerà The '• 
Butcher • Boy 
con attori pres- '•[ 
soché • scono­
sciuti in un vii- ; 
laggio irlande­
se di poche mi­
gliaia di perso- : 
ne. Data la sua 
propensione a 
sconcertare il 
pubblico, «- c'è 
da aspettarsi 
che anche que­
sto . film . non 
mancherà r di 
suscitare pole­
miche. : specie ' 
sul piano del-

' l'ambiguità morale (nel ro-
manzo di McCabe c'è molta ; 
simpatia per Frank e nessun 

; senso di condanna per l'assas-
•;* sinio che compie). Ma, alme- ; 
':• no, questa volta sarà rfepar-

• miata a Jordan l'ostilità polit­
i c a che la stampa inglese ha ri-
.V servatoa La mogliede/soldato. ', 
."'. Per aver osato presentare, in ' 
.;.: quel film, un membro dell'Ira ' 
•' cosi profondamente rumano ; 
• nel quadro di una storia d'a- ' 
* more. I produttori si sono la- ' 
•'. mentati del fatto che certi gior- ; 
: nali hanno cercato deliberata- " 
; mente di passare il film sotto ' 
• - silenzio, nella speranza di ve- ; 
' derlo sparire dalla circolazio- : 
' ; ne. La moglie del soldato è tor-
. nato nelle sale solamente do­

po che è stato candidalo all'O- • 
* scar come migliore film e che 

Stephen Rea ha ottenuto a sua " 
'» volta la nomination come mi- '• 
' gliorc attore. La carriera di" 
* quest'ultimo, fra l'altro, ha sof- ] 
' (erto a causa dei pregiudizi 

' che circondano il suo legame i 
•: con una donna che tempo fa ; 

* fini in prigione, sempre sullo \ 
>: sfondo del «problema irlande-
". se». •-'•V'.. .-• '• -;-"'.' -. -»•'• 
~: • L'attesa per The Butcher Boy '<• 
• è tanto più intensa in quanto : 

, negli ultimi anni la cinemato-
'(: grafia irlandese è apparsa par-
?. ticolarmentc creativa. E suc-
" cesso con II mio piede sinistro 
'; di Jim Sheridan (Oscar all'at- ; 
i- tore Daniel Day-Lewis) e con ; 
.' TheCommittmentsdi Alan Par- • 
* ker, anche questo tratto dal li-
.' bro di un giovane autore il cui > 
,;* ultimo romanzo, 77ie Van. sta 

pure per diventare un film 

Paolo Rossi torna con «Pop e Rabelot» 


